Sa rrorvapiso 


“Alla. md grid 


Signore, 


Sh sulla soglia dei tempi nuovi, 

Pe i esaudisoi il nostro desio d'Artisti sinceri : 
5 che l'Arte non sia più vano ornamento dello Spirito 
D su l'immensa miseria del cuore ; 


“fd ma och'Elle sia la più grande Pietà 
bo dopo sì terribili prove, 
È pioggia di lacrime di tenerezza. 


speranzosa, a rinnovellare la foresta umana ; 
ch*Ella sia tale quale noi l'abbiar venerata : 
una Religione , 

questo immenso bisogno di preghiera 

dei nostri dolori e delle nostre speranze, 


e, più grande et più alta della Vita, 


risponda alla lacerante inquietudine umana, 
pae l'aiuti a portar la sua croce 
nei fulgidi miracoli della resurrezione ; 


e sia l'opera ineffabile di mani povere e pure ! 


Che la dignità dell'Arte i guata e consolatrice 
sia carne e sangue 
I di une comunione dell' Anima con le anime , 
A AE tesoro che nessuna mano rapace possa uni rapire 1 Lia 
e,sul saliente cammino verso la Fede e l'armonia, ci vete. 


sospinga la sacra marcia, intesa agli. odoogusti i er] 


£ 
i, A a 
1 CASE at SA mondo in travaglio che si cerca e si orea Ù 


ne 


orme sia ,Signore, 
"oa Bacio alla Terra donde procediamo 
si La cui tendiamo ; 


E, DE, melodia del cuore che si titrova ; 


© preperare il tesgro della Gioia I 
natia. scesa) sui suoi altari, 


aureola di Giustizia 

sui demoniaci abissi dell'umanità | 
{ | e che, tra il Sogno e la folgorante Realtà, 
tale interior Fiamma di Passione 
e di Verità volitiva 
e di Gloria vibrante 
i =» face di Luce e cerchio di Fuoco= 
ci n'impedisca di smarrirci sulla Strada sanguinante, 
nella nostra tormentosa sete di Dio ; 


E e possano tutti credere in Essa, e venerare 

il sangue del suo cuore che illumina la Terra : 
simbolo di Speranza 

sui tumuli chiusi e sulle aperte culle, 
dall'Ieri al Domani ! 


di | —Sia la venerazione dei Morti 

si =per tale Causa santa = il nostro pane, 
la speranza di servirli il nostro vino ; 
e, che, alla soglia dei tempi nuovi, 

ci ghermisca ànche la Morte, se mai necessario ; 

| purchè l'Arte soprevviva , 

| Mbera e bella nella sua pazienza attenta e feconda, 
rina ess nza fra le lacrime del mondo , 

Ostra volontà di oreare Bellezza 
‘© più l'istessa volontà unana | 


Che tutta la vita dell'Arte avvolge nel suo mistero 
e terra e sole, 

tenace come la nostra fede : 

e la sua ombra discenda le scale dei secoli 
sfogliandone i fiori morenti, 

solvendone i grumi di sangue ; 

e ch'Ella sia = quest'Arte tre volte santa = 

per quelli che verranno 

e per noi che trapassiemo 

=puri folli della pi° alta follia = 

esaltata e benedetta, per quanto in essa servimmno : 
l'imperitura Speranza di un'Estasi inmortale, 

la più alta forma del Bene 

che l'uomo debba a l'uomo ! 

R ch'Ella sia= quest'Arte tre volte santa = 

pei secoli dei secoli , eternalmente : 


l'Opera ineffabile di mani povere e pure ! 


Hrand NAZARIANTZ . 


(traduzione di Gius.Cartella Gelardi) 


